
 
 
Mozione sulla riduzione delle imposte relative alla fiscalità generale dello Stato Italiano. 
 

Al Sindaco del comune di Montecatini Terme. 
 
I signori consiglieri del comune di Montecatini Terme propongono la presente mozione che 
riguarda la fiscalità generale: 
 
“Il consiglio comunale di Montecatini Terme 
Premesso:  

v che nel corso degli ultimi anni il Comune di Montecatini Terme, come gli altri comuni 
d'Italia, ha visto progressivamente e drasticamente diminuita la contribuzione dello 
Stato mediante i trasferimenti relativi a servizi, al sociale, alla nettezza urbana e a molti 
altri settori (si parla di milioni di euro per ciascun anno solare); 

v che per sopperire ai fabbisogni e servizi offerti dal Comune sono state istituite nel 
corso degli anni nuove forme di tassazione di imposizione locale, non ultima la Tasi, la 
Tari e l'Imu, che andiamo stasera a deliberare, 

v che tali forme di contribuzione locale dei cittadini sono necessarie a sopperire i predetti 
mancati trasferimenti dello Stato, 

v che i cittadini in questi passati anni non hanno avuto sgravi significativi da parte dello 
Stato sull'imposizione fiscale generale, se si eccettua la restituzione dei cosiddetti € 80 
del governo Renzi, 

Visto che: 
v che i comuni sono obbligati, per far quadrare i loro bilanci in ordine al mantenimento 

dei servizi ai cittadini, a deliberare una loro imposizione fiscale, 
v il governo Renzi ha dato significativi segni di sensibilità verso l’argomento (decreto del 

Fare, diminuizione Irap, 80 euro, ….) 
Chiede 

al sindaco che solleciti il governo Renzi stesso e il Parlamento, mediante i parlamentari 
locali, allo sgravio dell'imposizione fiscale generale mediante: 

- la restituzione € 80 alle altre categorie di contribuenti che ancora non sono stati 
toccati da questa agevolazione (in primis i pensionati); 

- il taglio del cuneo fiscale, cioè di una parte del costo del lavoro, che deve 
essere reso strutturale; 

- la diminuizione dell'imposizione fiscale alle categorie ai cittadini con redditi 
medio bassi.” 

In fede Primo firmatario 
Pietro Rosellini 


